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Per protesta contro gli effetti delle scelte economiche in Sicilia 

Il compagno 
dal comitato di programmazione 

Conferenza stampa nella sede Pei - «La politica programmatoria è svuotata e contraddetta da tutta 
l'azione governativa» - La vicenda del piano agricolo - La gestione del Manco ancora lottizzata 

Chi tace 
acconsente? 
Le « dimenticanze » del segretario 
regionale de sul problema mafia 

Dalla redazione ,•-. 
PAT.F.RMO — Il compa
gno Pio La Torre, della 
segreteria nazionale del 
PCI, con un articolo pub
blicato ieri dal «Giornale 
di Sicilia » interviene nel 
dibattito apertosi nella re
gione, alla ripresa politi
ca. Dopo aver ricordato le 
tappe della politica di uni
tà autonomista, « lo sfor-

• so generoso dei comuni
sti siciliani ». il contrat
tacco ed il « sabotaggio » 
operato dalla destra ed 
esterna alla DC», che ne 
provocarono la rottura, ha 
«respinto con sdegno» le 
recenti affermazioni del 
segretario regionale démo-
crastiano, Nicoletti, secon
do cui la : rottura della 
maggioranza autonomista 
sarebbe stata decisa dai 
comunisti siciliani per al
linearsi alle decisioni ro
mane del loro partito. •••' -••• 

Di fronte all'attacco 
sanguinoso della :: mafia 
abbiamo - assistito, bensì, 
ricorda La Torre, al ri
piegamento dei gruppi di
rigenti della DC. Una ve
ra fuga dalle resonsabl-
lità. E' — ha aggiunto La 
Torre — . semplicemente 

,. vergognoso che l'onorevo-
V le Nicoletti nel suo recen

te articolo abbia total-
, mente ignorato questa 
.drammatica realtà. Ha 

v . forse paura di pronuncia
re la parola mafia? E che 

i . fine ha fatto l'impegno so-
? '< . leone di Piccoli di una lnl-

, ziatlva in Sicilia sul tema 
della mafia? 

Bene ha fatto, dunque, 
**••••• prosegue La Torre, Lau-

rìcella a gettare l'allarme 
sui pericoli che derivano 

i. dal lasciar marcire la si-
'•»-• tuazione politica siciliana. 

Egli però ha fatto un pas-
K.'j so indietro rispetto alle 
>w posizioni assunte einora 

dal suo partito a propo
sito del governo di unità 
autonomistica,. lasciando 

"' ' ' intèndere. una disponibi
lità - socialista ad una 
giunta regionale anche 
senza la partecipazione 

»•>-?••! diretta del comunisti. """" 
Ma come gli ha-rispo

sto Nicoletti?, si chiede 
u':\) La Torre. Costui si è se-

: duto in cattedra. Ed ha : esaminato il «tema», di 
Lauricella. E alla fine gli y " ha dato pure il voto. Alla . 
DC, dice Nicoletti, sta 

rbene la giunta centrista 

di Mario D'Acquisto. E' 
stato il PSI ha rompere 
con la. DC e non vicever
sa. Saremo lieti di ripren
dere la collaborazione, • 
ma a certe condizioni. In 
sostanza, Nicoletti ripro
pone (e senza eccessiva 
fretta!) — nòta La Torre 
— 11 ritomo alla formula 
di centro-sinistra. 

Considereremmo • perciò 
— prosegue La Torre — 
un fatto molto negativo 
se. oggi, il PSI decidesse 
di subire in Sicilia le con
dizioni di questa Democra
zia cristiana. Di qui tutta 
la preoccupazione che "il 
dirigente comunista tor
na a ribadire, per quanto 
sta accadendo in nume
rosi comuni siciliani con 
la costituzione di giunte 
di centro-sinistra anche 
In presenza di, possibili 
maggioranze di sinistra. 
Quel che occorre oggi. In 
Sicilia, in Calabria e in 
tutto 11 Mezzogiorno è — 
conclude 11 dirigente co
munista — una iniziati
va unitaria di tutte le 
forze di sinistra per mi
surarsi fino in fondo col 
sistema di potere della 
D C . ,••'--'>< ••'':<• i~." ' - „ .• . ' - „ . • 

H rigonfiamento eletto
rale della DC nelle ultime 
elezioni In Sicilia ha reso 
ancora più arroganti e 
prepotenti 1 suoi dirigen
ti. Non c'è prospettiva di 
cambiamento in Sicilia se 
non si ridimensiona il po
tere DC. Questo è l'obiet
tivo che noi Indichiamo a 
tutte le forze di sinistra, 
democratiche e autono-
mlste. - v : . . 
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La conferenza stampa del PCI sui sardi in Toscana 

Cento ettari di pascolo e ora 
la paura di 

* --•;;>'.'^;V*-^ . . * _ , » . . ^ ^ - *% z= -ff^' 

Una delegazione comunista in visita alla comunità iso
lana - Programmato per febbraio incontro sulla pastorizia 

Dalla nostra rodanone) ssa^-r =?• 
/CAGLIARI — Cento ettari di buon pa-
," scolo, 300 • pecore, un prezzo del : latte • 
"• accettabile, nessun vicino che sconfina, ' 

la cooperativa che in paese compra il £~ 
formaggio, la Regione che dà le prov- •• 
videnze senza perdere tanto tempo, ed il ^ 

- credito venticinquennale per comprare il. 
,podere al 5%. '• •• - -3vX\-. . 
,. C'è tanto per vivere e far soldi \ per 
. un pastore. Ma è anche il'tanto" che non 

fa rimpiangere i pascoli esausti, gli scon-
finamenti, il formaggio invenduto e lo .? 
strozzinaggio del • prezzo del latte e le ;ì 
faide, lasciati in Sardegna. In Toscana 
la pastorìzia in sei anni è passata dal i 
2 aH'8% del prodotto lordo agricolo. Une? 
balzo in avanti. '• che ha 'sorpreso tutti. 
amministratori, esperti, opinione pubblica. 
.*- Il merito, si può dire,, è soprattutto dei -. 
sardi. A ondate hanno popolato di pecore 
i monti dell'Amiata. il Mugello, le col- ; 
line del Senese, del Pisano, di Firenze. ' 

c Quanti sono? Le cifre ufficiali parlano ,--
di 15-18 mila." Ma di fatto sono molti di = 
più. Qualcuno azzarda• perfino.40 mila... 

- Per la società toscana, la comunità dei 
'." sardi è una realtà "ancora non del tutto 
: sconosciuta. Gli ultimi sequestri di per-
" sona però hanno scatenato una campagna •.>, 

di stampa e di ostilità nei loro confronti. \ 
•Qualcuno ha fatto in fretta a dire «se-^ 
questri uguale sardi ». 
y- Una delegazione del comitato regionale _̂  

* sardo del PCI è stata in Toscana per ;"_» 
due giorni, per una serie "65 incontri con ' 

'" i dirigenti comunisti, la giunta regionale 
': di sinistra, i sindaci e gli emigrati sardi. . 
1 Scopo della visita: avviare uno scambio ;; 
•: di idee e;di informazioni e mettere le ; 
; basi, per una serie di iniziative comuni.-. 
: dirette a favorire una integrazione della $ 

comunità sarda nella società toscana. .-*•'* 
Un fitto calendario di iiKXHitri.-*na-con

ferenza stampa, hanno permesso ffi ap-, 
' profondire un problema assai complesso 

e un fenomeno sconosciuto hi Toscana,* 
ma in Sardegna ben noto, r * ' 
- Le basi per l'integrazione e la convi- : 

\ verna tra sardi e toscani ci sono — dtee K 
n compagno Gavino, Angius, segretario 
regionale comunista, che facevaparte 
della delegazione assieme ai compagni 

< Andrea Raggio, capogruppo del PCI al --
'. consiglio regionale sardo. Prancesco Ma-
"" cis. deputato e Gesutoo Muledda. vice 

capogruppo al consiglio regionale —- Sono 

.- basi economiche e civili-- Il latte si vende 
a 720 lire il litro, le scuole e i servizi 
sanitari esistono davvero. . 
"Perché è nato. Il problema «deipare! 

in Toscana? ». c'Andiamo, con ordine;;••— 
J risponde Angius. Ci sono i~ sequestri di 

persona (l'ultimo, i tre ragazzi: tedeschi): 
"ci sono latitanti sardi, c'è infine una ge
stione a dir poco allarmante dell'ordine 
pubblico, n provvedimento detta' magistra
tura fiorentina (estensione della legge anti
mafia ai sardi), perquisizioni notturne a 
tappeto, persino il trasferimento di cara
binieri sardi sospettati di essere sondali 
con i conterranei, hanno creato una cht-

- fìcile situazione. Fra i sardi c'è paura. 
della magistratura, dei banditi, paura di 
perdere all'improvviso II fratto di fati-
ebe, di lavoro e di sacrificL Paura di 

- dover tornare in Sardegna ».. 
«Per i sardi in Toscana — dice Ràg-

gio — stanno nascendo anche altri pro
blèmi: le terre non costano più come 

., prima. I proprietari tentano di ripren-
' dèrsele, dopo chèM pastori le hanno valo

rizzate. Ancora: nelle lìti fra i pastori e 
; i proprietari, la magistratura toscana. si 
., è sempre schierata con i padroni. Ce per-
-- sino attrito con i cacciatori. C'è̂  insom

ma; attorno alla pastorizia una realtà che 
~ sta diventando ostile. ET una contraddi

zione che sta scoppiando. ... 
'•'""• "' Il pastore ha bisogno di sempre mag

giori estensioni di pascolo, per lasciarci 
-le" pecore, per continuare a vivere. C'è 
"poco da fare: se la pastorizia rimane 

ancora allo stato semi-brado, più pecore 
hai più pascolo vuoi. A questo ponto il 
problema diventa la riforma agro-pasto
rale, la trasformazione della pastorìzia m 
allevamento stanziale. E il nodo della Sar-

' degna, è diventato ora un nodo anche per 
la pastorizia in Toscana ». -

Ai primi di febbraio la Regione To-
- scana organizzerà la prima conferenza 
. sulla pastorizia. E* la prima iniziativa 

decisa dopo gli incontri tra i dìritwiti 
; sardi e toscani del Partito comunista. 
«E altre doe ne seguiranno — informa 

•' ; il compagno Emo Bordfazi, assessore co
munista all'agricoltura della Regione To-

' scana —. Soprattutto per fare detta con-
- ferenza non una cerimonia di addetti «t 

lavori, ma una occasione per coinvolgere 
: i sardi e tutta la società toscana». 

•. ' Antonio Mtwfis 

Prima festa dell' 
a Prata d' 

, [ «" f 

-L'AQUILA — Per la prima 
volta si è tenuto ieri a Praia 
D'Anzidonia il festival • del
l'Unità, - al quale prenderà 
parte il senatore Arrigo Boi--
«Vini, presidente nazionale 
deU'ANPI 

Il festival assume «r signi
ficato particolare vifajuanto 
vuole costituire la ferma ri
sposta degù" ? antifascisti ~a-
bruzzesi alla presenza del 

campo neonazista installato 
nel mése di luglio a Castello 
Camponescht 

Come si ricorderà, il per-
> svesso-atto svolgimento del 
campo Hobbit III (cui prese 
parte. Pino Rauti ed altri ca
pi storki ddl'« internazionnle 
nera»),fu concesso ai neo
nazisti dàla vecchia ammi-

*nistr«ssjM «V Prato Uà 
donia, 

DiGimbo 
conciaie 

il festival 
di 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con un gesto 
clamoroso col quale si inten
de sottoporre alla più vasta 
opinione pubblica la gravità 
degli effetti delle scelte del 
governo regionale sulla situa
zione economica della Sici
lia, lasciata allo sbando, il 
compagno Alfredo Galasso 
s'è dimesso da segretario del 
comitato regionale di pro
grammazione. 

La nomina di Galasso al 
vertice dell'organismo Istitui
to nel "78 era stata formaliz
zata due anni fa nel quadro 
dell'accordo della maggioran
za autonomistica, dall'allora 
presidente della Regione sici
liana Pìersantl Mattareila. Il 
comitato avrebbe dovuto for
nire un costante supporto di 
indicazioni alla politica di 
programmazione che per la 
prima volta, intanto, in quel; 
l'occasione veniva sancita 
con una legge regionale come 
la guida dell'azione di go
verno della Regione. Invece 
Ur sua attività è stata prati
camente sabotata. 
: La vicenda del comitato — 

spiega •• lo. stesso; Galasso in 
una lettera indirizzata al 
presidente della Regione, il 
DC. Mario D'Acquisto, resa 
pubblica ieri mattina nel cor
so d'una. conferenza stampa 
svoltasi nel locali del comi-

' tato regionale - siciliano del 
partito e «più in generale gli 

; sviluppi della politica econo
mica regionale, ciò che si è 
fatto, e soprattutto ciò che 
non si è fatto », confermano 
la mia convinzione — scrive 
Galasso — che la politica di 
programmazione risulta svuo
tata e spesso contraddetta da 
tutta l'azione del governo re
gionale. Una tendenza; que
sta. che — aggiunge — «s'è 
addirittura aggravata negli 
ultimi mesi». 

~ Nel novembre scorso. ' gli 
effetti della controffensiva 
delle forze legate al vecchio 
sistema di potere contro 1 
primi passi di questa politi
ca erano già stati denuncia
ti, in una dettagliata relazio
ne, sulle Inadeguatezze della 
politica dell'esecutivo regio
nale, dal segretario del comi
tato - in - una lettera indiriz
zata a Mattareila. ' 

Da allora non solo quelle 
richièste sono rimaste, delle 
attése. Ma alcuni gravi epi
sodi hanno appesantito ulte
riormente 11 quadro. Ecco, per 
esempio, là scandalosa vicen
da del. piano agricolo, n co
mitato, nel novembre dell'an
no acorso, vara 11 documen
to. Mattareila si impegna 
personalmente a che al più 
presto la giunta regionale lo 
faccia suo senza apportare 
modifiche. « - . --. 

Bene, ricorda Galasso, la 
giunta regionale non solo in
terviene e delibera sulla que
stione con mesi e mesi di ri
tardo. Ma, quando il piano 
ha Analmente labe, cfoè sol
tanto ; il 7\ giugno scorso, lo 
modifica-in maniera sostan
ziale, «col risultato di rifftv 
tare le scelte di politica pro4 
grammatoria.-j fondamentali 
per un settore vitale dell'eco
nomia siciliana:e per gii in
teressi degli stessi produtto
ri agricoli». •'•'« ' : 4 

Sparisce. Infatti dal piano, 
nella versione rielaborata dal
l'esecutivo, per esemplo, la, 
preferenza accordata dal co
mitato alle attività del colti
vatori diretti. E. in una par 
ginetta \ di, .«considerazioni 
conclusive»." aggiunte al do
cumento dal governo regio» 
naie, sì fa intendere che quel 
che ne rimane è carta strac
cia,' ih quanto il governo, 
manco a dirlo, allo scopo di 
-«non determinare' remore ò 
ritardi alle lèggi in vigore 
per il settore» si rifiuta di 
far.proprie «nelle more» le 
necessarie modifiche legista» 
tire che sono state proposte. 

Se sulla questióne, agricola 
esiste, dunque, persino" questa 
documentazione scritta, del 
rifiuto del governo D'Acqui
sto di avviare la programmar 
alone, il comitato ha dovuto 
fare 1 conti, nel frattempo; 
cori' una pervicace «ripartt-
sfcme ed una gestione tùtt'al-
tro che programmatica» va
le a dire discrezionale e lot
tizzata come sempre, della 
spesa «In conto .capitale» da 
parte dei vari assessori. Am
bedue gli esempi (agricoftu-
ra e gestione del bilancio) 
servono dunque — rileva Oa-

evlcNinte come "«là' program
mazione non si sia tradotta 
in materia ed iniziativa per 
razione di governo». -

La denuncia di Galasso 
non è destinata a rimanere 
sansa eco. Una risonanaa 
viene già anche dall'Interno 

deffanamlnlstrazfonc 
Dal 12 settembre 

giace infatti fn un 
cassetto della presidenza ' 
della Regione un dettagliato 
documento di lavoro redatto 
dal direttore della program-

II dr. Giovanni Epi-
e da «vesti indirizzato 

Assume contorni tragicomici la vicenda dei pescatori prigionieri 

DaMazaraà^ 
segreta di j^t^^tli, 007 de 

Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO — La Far
nesina, • il ministero della Marina 
Mercantile? ; Non servono a tirare 
fuori dalle carceri libiche i ventitre 
pescatori mazaresi accusati di ave
re invaso le acque territoriali di 

. Gheddafi. I grossi politici, gli uo
mini di governo per intenderci, agi-

-: scono attraverso canali complicati, 
: usano i servizi segreti, mandano de-. 
legazioni ufficiali a trattare.(ma le 
mandano?!) e guastano con tanto 
chiasso inutile i buòni rapporti, da 
sempre esistiti, tra i libici e i loro 
dirimpettai mazaresi. Là situazione 

, si risolve facilmente e senza trop
po protocollo, grazie ai canali inter-

. nazionali di cui dispone il sindaco di 
Mazara, il democristiano Velia, uo
mo di azione che non si ferma di
nanzi a nessun ostàcolo (ne ha su
perati tanti per diventare sindacò!). ' 

A questo punto è legittimo chie-. 
, dersi, ma cosa farà questo sindaco. 
:per tirare fuori dalle carceri stra
niere i suoi concittadini? Niente, o 
almeno niente di complicato dal mo
mento che qualcosa la fa: manda 
un - suo « inviato » dal colonnello. 
Gheddafi a trattare. Inviato specia
le è nientemeno che l'assessore co
munale alla pesca AnsaWi (sempre 
de) e siccome tra democristiani è 
uso non fidarsi,, VeBa gii affida un 
messaggio scritto dtL consegnare per* 

sonalmente al colonnello -libico, ma 
proprio quando il « diplomatico > sta 
per chiudere la sua valigia' e parti-

' re; - un. atroce dubbio investe Tiritera-
giunta comunale, e se il:;colonnello'; 
non conosce la lingua italiana? La 
proposta di un socialista di tradur
re in arabo il messaggio, solleva 

: tutti' e' il sindaco accarezza 'il 'pro 
getto di, operare una traduzione di 
suo pugno ' (non conosce '̂àfàbòV 
ma il ricordo di un abate suo omo
nimo, autore di una. grande impo
stura nel racconto' « Il Consiglio d' 

. Egitto » —- Einaudi/Coratli, prima 
• edizione 1963, ci sfugge il nome del-
. l'autore —lo tenta), ma la .pronta 

reperibilità di un lavoratore arabo, 
uno dei tanti sfruttati con il lavoro. 
nero dagli agrari e dagli armatori, 
assicura una traduzione- perfetta. . 

Qui finisce la storia, non nuova 
per Màrzara; nelle passate eiezioni 

' amministrative il generale golpista 
' Miceli, proclamandosi amico perso
nale <fi Gheddafi e promettendo li
bertà immediata, raccattò un buon ' 

; numero di voti per la lista fascista 
da lui degnamente rappresentata al 

'Comune di Mazara. Noi non conoscia
mo fl testo del messaggio di Velia 
a Gheddafi.. le tracce dell'assessore 
Ansaldi si perdono per quindici gior
ni e. l'ansia di tutti i lavoratori di 
Mazara ècJràndei;.ppL/ proprjo in 
questi giorni 1 gnum ritorno, è un 

trionfo,, la missione è riuscita, in
terviste a radio e tv private', i quo
tidiani siciliani raccolgono le dichia
razioni di Ansaldi che suonano pres
sappoco cosi: « Mi hanno assicura
to che tra un mese II caso sarà de
finito, i nostri marinai saranno pro-

. cessati, il. processo .stabilirà le loro 
i responsabilità, ì se [ saranno ; assolti 
. torneranno liberi, se condannati re-
- sterànho ;in prigióne è solo. un atto 
di clemenza di Gheddafi, come nel 
passato, li potrà rimettere in libertà >. 
. Cosi al dramma della vicenda dei 
nostri connazionali prigionieri ih Li-

; bia, per soddisfare l'avidità degli ar
matori mazaresi', si aggiunge la bef
fa orchestrata dall'amministrazione 

' comunale di Mazara.. Di certo il viàg
gio di Ansaldi sarà statò simile a 
quello descritto da Nino Martoglio 
nella famosissima « La. triplice" al
leanza » (ne. consigliamo all'assesso
re alla pesca la lettura, n.d.r.). se si 
fa fede ai suoi racconti pieni •- di 

: smanceria, ma per un problema di 
: onestà verso il'paese amico.che lo 
ha « ascoltato » o . per mettere le 
roani avanti nei caso di un periodo 
detentivo molto lungo imposto ai 
marinai, Ansaldi non fa altro che ri-

_ petere che « i carceri libici sono 
meravigliosi e che T nostri conna
zionali stanno benissimo » . . . : . • 

v Intanto sulU vicènda-4eUa pesca 
nel Canale di Sicilia, il govèrno non 

Il sindaco .,. ; 
del paese, 

scavalcando 
governo e-

diplomazia, ha ; 
mandato il suo ' 
inviato speciale/ 

l'assessore 
comunale alla 
Pesca, con un 

messaggio scrìtto 
Dopo quindici 
giorni/grande 

ritorno e, 
naturalmente, 
niente di fatto : 

muove un solo passo presso la CEE 
per stabilire nuovi accordi di pesca-' 
con i paesi del Nord Africa che ' 
chiedono Una utilizzazione program- = 
mata del loro patrimonio ittico e l'im- •• 

.pegno del governo italiano e degli 
armatori mazaresi a costituire con ; 
loro società miste a capitale control- l 
lato. Rivendicazióni giuste ma che < 
vanno a nuocere agli interessi della ! 

grande armatoria màzarese che pre- : 
ferisce, pur di non avere controlli 
al suo operato, pagare alla Tunisia : 
centinaia di milioni l'anno per il ri- ••. 
scatto dei'pescherecci continuamèn- : 
te sequestrati. •-.•-•>• 

Il disinteresse degli armatori di 
Mazara a mantenere buoni rapporti 
con i paesi rivieraschi del nord Afri
ca appare' chiaro anche nelle scelte 
alternative che nell'ambito della' uf
ficialità vanno ricercando; infatti ie- •-;-
ri presso il ministero degli Esteri si . 

. è discusso su un piano di finanzia- . 
mento per una campagna di pesca '' 

- sperimentale nelle acque egiziane del " 
Mediterraneo e del Mar Rosso, gli = 
armatori mazaresi erano presenti, 
non potevano mancare dal momento ; 
che lo Stato affitterà, pagando fior . 
di .milioni, alcune loro imbarcazioni , 
per le ricerche ittiche. 

Sperino solo in Gheddafi i lavora* -• 
tori prigionieri in Libia se vogliono 
riabbracciare presto i loro congiunti. 

v ' - ^ Giovanni Ingoglìa 1 

Da domani alla Chimica e Fibra del i».' il rinnovo degli organismi di democrazia 

Oriana 
. ^ j *s^ ' 

Giovedì scorso in sciòpero il reparto ftcìiBco^r impedii^ il ridimensionamento degli organici dellej 
manutenzioni - E' partita mtanto per 3Mlftyorató cassa integrazione ccontrattata» -Ma; 
il padronato ci riprova chiedendo agli addétti & Ì l e p r t ^ di lavori complementari! 

Dal nostro corrispondente 

OTTANA Da domani co
minciano alla Chimica e Fi
bra del Tirso le elezioni per 
il -rinnovo degli organismi 
«della democrazia di fabbri
ca». Giovedì, scorso, tutto, il 
reparto di produzione ' dell* l 
aerflico si è fermato per la 
prima di una serie di lotte 
che i lavoratori hanno pro
clamato per impedire il ri-
dimensionaniento. di fatto, de
gli organici delle manuten
zioni. Pericolo che non è sem
plicemente nell'aria ma che 
l'azienda ha esplicitamente 
fatto intendere nell'incontro 
di giovedì mattina con te or
ganizzazioni sindacali di fab
brica'. - ._. ' . ""..'", 

Tutto ciò accade mentire 
da due settimane è partita 
per 384 dipendenti la prima 
cassa integrazione «contrat
tata» della storia., ormai-de
cennale, del più grande com-

induetriale deT 
ma, ini definitiva, 

di tutto n martoriato settore 
nazionale deUe fibre. -

- « Ecco, emblematicamente, 
la situazione. attuale di Ot~ 
tana è in questi due nodi, 
nel nesso che c'è tra di loro 
; • che. * bisogna -. indrviduarè 
chiaramente se non-ai vuol 
prendere qualche brutto cól
po: Se la posta in gioco oggi 
non è, come fino a pochi me
si. fa. la perdita immediata 
di centinaia di posti di la
voro o addirittura lo.sman
tellamento deHa fabbrica, -spn 
è tuttavia meno decisiva: è 
la stessa che si sta giocando 
in tutti i settori produttivi 
a Uveno nazionale e che si 
nasconde dietro le minscce 
dei. Ik-eniiamenti in .massa 
che il padronato va facendo 
in questi giorni», è quanto 
ha detto Saverio Ara deil'ese-
cutivy) giovedì mattina subito' 
dopo la rottura delle tratta
tive con l'azienda «un'orga

nizzazione del lavoro. 
- A Ottana dopo anni di - kt-
- te,'-; costate centiiaia ' di mi
gliaia di ore di sciopero, si 
è rnadtt ad ottenere dalla 
nuova proprietà interamente 
Anic impegni su punti qua
lificanti per fl recupero pro
duttivo della fabbrica. I la 
' votatori! hanno accettato la 
cassa integrazione soltanto a 
patto, che venga risanato l'am
biente di lavoro m tutti i re
parti ò̂  produzione dell'acri
lico, si effettuino le neces
sarie modifiche tecnologiche 
nel sistema di trasporto del 
prodotto.finito, si facciano le 
opere di manutenzione «pri
ma » della cassa integrazione 
e venga garantito il rientro 
in fabbrica per tatti dopo 1 
tre mesi previsti. ;;~ •--

E" un grosso risultato. In
dubbiamente, sia sol piano 
deHa contrattazione aziendale 
che su queSo strategico, più 
generale. Eppure alla prima 
occasione, proprio in una fa

se delicata in cui bisogna, ga
rantire il rispètto degli accor
di presi, ecco che. è rispun
tato da un'altra parte un 
nuovo pericoloso. attacco alle 
più importanti conquiste con
trattuali e quindi al. sinda
cato in fabbrica. : 

«A giugno — ricorda Sa
verio -Ara — avevamo preso 
accordi verbali con i resòon-
sabni. dell'aziènda per modi
fiche alla organizzazione del 
lavoro in cinque .reparti con 
la formazione di gruppi omo
genei di lavoro, secondo quan
to previsto dal contratto. Ma 
all'atto defla ratifica scritta 
degli accordi l'azienda ha 
fatto" diètro front e ha pre
teso che i lavoratori delle 
produzioni eseguano anche la
vori cxsnplementari e di ma
nutenzione. Una richiesta che 
noi abbuono giudicato inac
cettabile in quanto disanco
rata dal quadro complessivo 
òWorganizzazioDe delle ma

nutenzioni in tutta la f ab̂  
'• brica». --'. » 

Sii questo punto c'è stata 
la rottura: nero su bianco 1 

- lavoratori . hanno chiarito t 
motivi del contrasto in.un ckn 

. cumento inviato alla Fulc na-< 
. sionale e aU'Asap e hannd 
deciso di scendere in lotta; 
H motivo non è da poco* 
dietro Tinigidirnento della 
azienda c'è il tentativo di ri] 
durre le manutenzioni di uq 
centinaio di addetti e dì fart 
ne una sacca di riserva da 
usare « ólscrezionalmehte i 
all'intemo della fabbrica. In! 
una parola un attacco pesane 
te e diretto al sindacato sulla1 

questione « organizzazione dê  
lavoro» che ad Ottana ne*i 

; suno ha intenzione di far pa*i 
sare: un impegno di lotta1 

die; senza soluzioni dì cònj 
tinnita, dovrà caratterizzare, 
da subito l'attività del nuova 

consiglio di fabbrica ': " > 
* 

Carmina Conto 

Presa di posizioni felli filili ni wwxwmmàm èA\m ritti joalco $oi trasporti 

i l PCI sul rawidaM» 
della 

SollecH.t« I' 

B«OT-TaTOnt6 
ckl piano FS - Decisa una confarenza pubblica per ottobre SenUS 

TARANTO — Nel corso di 
una riunione della segrete
ria della Federazione comu
nista di Taranto, allargata 
alla partecipazione di par
lamentari e amministratori 
tarantini, presieduta, dal 
compagno senatore Locio 
Libertini, responsabile.della 
Oeatone trasporti e casa 
della Direstone del PCI, 
sono stati esaminati I pro
blemi del collegamenti fer
roviari della città di Taran
to con IT resto del Paese, 
anche in relazióne alte pote-
mlone di questi giorni sul 
progetto di raddoppio della 
Bari-Taranto. 

Al termine della riunione 
la ftoderaatone conranista di 
Taranto e la flettone tra
sporti • casa della Dlreato-

ne del PCI hanno rOMdtt* 
quanto segue: 

a) i comunlsU conaMe-
no la tratta-Bari-Taranto di 
grande mtcresse locale a na-
clonale, m relastona al por
to, ano srihtppo indastria-
le ed econonneo, e aOa «ta-
lmcastone deUTntera sMe-
ma dei^raaportt. Ounfeima-
no perciò IMmpeano per 
reaUaaare una trasforroasto-
ne della linea che, oltre al-
l'awenata elettrifleastonc, 
comprenda la. eorrestane 
dell'ansa di Castetiamta, il 
raddoppio e nnstaOastone 
di moderni sistemi di eoo-
trono del traffico; 

b) ritengano naportaMa 
• necessario che Katera sia 
tirata fuori éairisoìainento 
nel saals ai trova-rispetto 

fsutHlailo na-
In coerensa con que

sto grodnad, i comunisti 
hanno agito per Inserire nel 
piano ferroviario II ftnan-
«tamento della tratte Ma 
tera-e^errandtna a si adope
reranno per una migliora 

tara, nel quadro deHa ri-
su utuu salone dePe ferrovie 
in concessione, n progetto 
di una eventuale nuova ra
teatone di rena tra sfaterà 
te Foggia (la coshMetU 
Asta Bradaruca) è invece 
mattaate, hi rapporto alla 
stratefla oonpteastva che 
ispira, nel plano dalle Fer
rovie dallo Stato, la riorga-
nsaasione del ssHèma fer-
rovtario paghass a 

• H • -

i a l i 
rato ohe esiste una sia pur 
tardiva volontà del gover
no di integrare con duecen-
to miliardi di Bre la spasa 
prevista per le ferrovie, ri-
temaMO necessario che que
sta «amia sia aggvanta' sa-
otto nena legge delptano 
mtegr stivo - delle Ferrovie 
dello Staso, che essa venga 
interamente riservata al 
Mèssogiorno e che al suo 
Interno sia destinata al on-
tenssMnento ulteriore della 
Bari-Taranto e al suo rad
doppio nella quantità che II 
guwuo aveva Indicato nel 
decreto. Questo inserimento 
deva quindi Integrare gli 
investimenti gss previsti nel 
piano par M paaaasento del-

correzione delTansa di Ce. 
steUaneta; 

d) in questo quadro ap
pare sempre più urgente 1* 
approvandone, da parte del 
Pariacnento. del piano inte
grativo deUe Ferrovie dello 
Stato, che prevede la spesa 
di dodicimila miliardi di ti
re e investimenti decisivi 
per il sistema dei trasporti 
pugliese e meridionale, e che 
da due anni inspiegabilmen
te 1 governi a direzione de 

Bono bloccati; y 
e) l'approvasione de l 

plano, che tecnicamente è 
possibile avvenga entra fl 
mese di ottobre prossimo, 
è condttaone perchè lo stes
so progetto deHa Bari-Ta
ranto sia portato a compi
mento e sia inserito m una 
rivltallssaiiuni. complessiva 
del sistema ferroviario, or
mai gtanto vicino al col-

f) per esanimare la que
stione dei trasporti in ge
nerale e il futuro della cit
tà di Taranto m relazione 
al sistema ferroviario nazio
nale e allo sviluppo del por-
t e l a Fedcraalone del PCI 
ha deciso di convocare en
tro ottobre, con la parteci-
pastone di compagni della 
Dtrestone del Partito una 
eonfaransa pubblica, 


